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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI VICENZA NEI PRIMI 6 
MESI DEL 2023 

 

Nel I semestre l’andamento dell’interscambio commerciale berico rimane 
positivo, nonostante la diminuzione su base tendenziale dei flussi esportati in 

primavera. Portano segno negativo rispetto al I semestre del 2022 i comparti 

dei prodotti in legno, dell’abbigliamento, dei mezzi di trasporto, dei metalli di 
base e delle sostanze chimiche. Crescono invece il settore farmaceutico, 

alimentare, dei macchinari e dell’oreficeria. Nella distribuzione globale, l’area 

europea si conferma il mercato di riferimento per i prodotti berici in quota 
stabile. Perde terreno l’Asia, ma aumenta l’export verso l’Africa. La Germania si 

conferma primo mercato di destinazione, pur segnando una leggera flessione. 

Torna a crescere la Svizzera, la Russia scende ancora. Il Paese in maggiore 

crescita è la Turchia.  

 

L’impetuosa ripresa post-pandemica sembra consolidarsi in una fase di maggiore stabilità, 
nella quale il valore dei flussi esportati si trova in territorio positivo, pur evidenziando un 

minor sviluppo. 

Dopo la crescita a doppia cifra del 2021 e del 2022, nei primi 6 mesi del 2023 lo sviluppo 
dell’export in valore rallenta sia in Italia, sia nella provincia di Vicenza. In termini percentuali, 

l’Italia cresce del +4,2% contro il +19,2% del I semestre 2022, e in valore assoluto passa da 

circa 306 a 319 miliardi. Quanto sopra non sembrerebbe solamente frutto di un 
rallentamento dell’inflazione e infatti, in volume, l’Italia ha esportato 20 miliardi di kg di 

merci in meno, con una flessione complessiva del -21,4%: pesa in negativo con -24% la 

quantità esportata dei prodotti delle attività manifatturiere. Per quanto riguarda il valore 

scendono maggiormente sia l’import che l’export di energia elettrica (rispettivamente -

36,9% e -57,1%). 

Vicenza sottoperforma il risultato nazionale in termini percentuali: il valore dell’export 

berico sale infatti del +0,4%, per un totale di quasi 12 miliardi di euro (la differenza rispetto 
al I semestre 2022 è di circa 52 milioni), contro una crescita nazionale di +4,2%. Il dato sulle 

esportazioni in volume a livello locale non è disponibile. Per quanto riguarda i settori, anche 
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la crescita dell’export del manifatturiero vicentino è più leggera rispetto al dato nazionale 

(+0,5% contro il +4,1% italiano). Dopo un I trimestre 2023 ancora molto positivo che ha 

segnato un’evoluzione del +5,2% in termini tendenziali, il II trimestre 2023 risulta in flessione 

del -3,9% rispetto al periodo aprile-giugno 2022.  

Per quanto riguarda le importazioni (quasi 310 miliardi in valore assoluto), in valore l’Italia 

ha importato il -3,7% di merci in meno. Scendono del -3,3% anche le importazioni in volume, 

con un import inferiore di quasi 6 miliardi di kg rispetto ai I semestre 2022. Le importazioni 

(quasi 6 miliardi) verso la provincia di Vicenza calano del -10,8% (-712 milioni di euro). 

Considerando il manifatturiero berico, l’export fra il I semestre 2022 e il I semestre 2023 

segna complessivamente un +0,5% contro il +19,1% dello stesso periodo del 2022 sul 2021 

e il saldo import-export è di circa 6 miliardi e 400 milioni contro i 5 miliardi e 700 milioni del 

I semestre 2022. Sul totale manifatturiero, che rappresenta il 98,7% dell’intero export berico, 

i due settori che hanno la maggior incidenza sull’export mostrano andamenti opposti: il 

settore dei macchinari segna in valore una crescita del +20,0% (in valore +305 milioni di 

euro), l’abbigliamento segna una flessione del -6,0%, pari a una perdita di circa 145 milioni, 

passando da 20,5% a 19,2% sul totale export. Un altro settore che vanta una buona 

incidenza sul totale manifatturiero (16,4%) è la produzione di articoli in metallo di base 
(esclusi macchine e impianti), che scende del -5,4% e perde più di 100 milioni di euro. Il calo 

maggiore nell’export manifatturiero, con -25,3%, riguarda però i prodotti in legno, che 

avevano invece segnato l’aumento maggiore nel primo semestre 2022 (+43%); il settore 
perde di conseguenza anche quasi un punto percentuale di incidenza sul totale 

manifatturiero, passando da 3,0% a 2,2%. Calano anche l’export del settore chimico (-8,9%), 

della gomma-plastica (-5,9%) e dei mezzi di trasporto (ulteriore -8,4% dopo il -7,8% del I 

semestre 2022). Guadagna 81 milioni invece l’alimentare (+15,3%) e crescono anche i 
prodotti petroliferi raffinati (+34,5%) pari a +266 mila euro e infine sale anche il farmaceutico 

(+26,4%), ma questi 3 settori possiedono un’incidenza di appena il 6,5% sul totale 

manifatturiero. 

Dando uno sguardo più approfondito ai singoli prodotti (3 cifre ATECO) emergono le 

difficoltà del sistema moda-accessori, con un -20,6% nei filati e un -10,8% negli altri prodotti 

tessili; anche il cuoio lavorato segna -8,8%, con un calo di quasi 115 milioni complessivi, e le 
calzature – 14,9% (corrispondente ad una perdita di quasi 139 milioni sul I semestre 2022). 

Fra le divisioni aventi maggiore peso, in difficoltà anche i prodotti della siderurgia (-22,0%) e 

le materie plastiche (-4,8%). Segna un buon risultato l’export dei macchinari: macchine di 

impiego generale (+7,3%), altre macchine di impiego generale (+19,3%), macchine agricole 
(+25,1%) e per la termoformatura (+17,5%), altre macchine per impieghi speciali (+13,1%). 

Riportano una buona performance anche la gioielleria (+24,6%), i prodotti farmaceutici di 

base (+15,6%), i motori e generatori (+5,8%) e il legno grezzo (+73,6%). 
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE ITALIANO PER SETTORE – I SEMESTRE 2022 VS. I SEMESTRE 2023 – (kg)

Sezioni

13.026.649.627 13.495.376.053 2.951.204.826 2.760.516.159 3,6% -6,5%

71.726.960.167 66.518.055.453 3.317.520.548 3.768.744.005 -7,3% 13,6%

74.273.901.496 73.216.152.947 83.993.682.590 63.347.888.610 -1,4% -24,6%

1.622 3.236 54 67.993 99,5% 125813,0%

4.934.879.935 5.348.295.765 2.014.545.718 2.198.497.150 8,4% 9,1%

44.665.656 41.032.539 134.480.503 79.054.703 -8,1% -41,2%

7.794 7.904 56.958 129.215 1,4% 126,9%

1.050.964 1.109.977 833.754 721.964 5,6% -13,4%

36.821 28.451 7.698 4.508 -22,7% -41,4%

11.899.462 18.092.700 1.299.442.315 1.490.286.879 52,0% 14,7%

TOTALE 164.020.053.544 158.638.155.025 93.711.774.964 73.645.911.186 -3,3% -21,4%

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati ISTAT

IMPORT 

I_sem2022

IMPORT 

I_sem2023

EXPORT 

I_sem2022

EXPORT 

I_sem2023

VAR. % 

IMPORT

VAR. % 

EXPORT

A-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA 

SILVICOLTURA E DELLA PESCA

B-PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI 

DA CAVE E MINIERE

C-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ 

MANIFATTURIERE

D-ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 

CONDIZIONATA

E-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ DI 

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E RISANAMENTO

J-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

M-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ 

PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE
R-PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ ARTISTICHE, 

SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO
S-PRODOTTI DELLE ALTRE ATTIVITÀ DI 

SERVIZI

V-MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI 

BORDO
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Fra le province italiane, Vicenza si mantiene al terzo posto in Italia per l’export del 

manifatturiero, dietro a Milano e Torino.  

La quota delle esportazioni manifatturiere vicentine pesa per il 3,9% sul totale italiano 
contro il 4,0% dello stesso periodo del 2022. Cresce il divario con Torino, la seconda 

classificata, la cui quota pesa sul totale per il 5,0% (contro il 4,2% del I semestre 2022): la 

differenza con Vicenza, che era di circa 510 milioni nel I semestre 2022, passa a più di 3 
miliardi e 600 milioni e infatti Torino nei primi sei mesi di quest’anno segna una crescita di 

+25,9% contro quella modesta berica di 0,5%. Nonostante la forbice con le prime due 

classificate, Vicenza supera ancora tutte le province venete: le altre nella top 20 sono Treviso 

al 9° posto, il cui export cala del -0,5%, al 10° Verona con +5,8% e al 13° Padova con +7,4%. 

Sul gradino più alto della classifica si trova sempre Milano, il cui export manifatturiero vale 

28 miliardi e 277 milioni con un peso che passa da 8,9% a 9,3% a livello nazionale e una 

crescita del +9,3%.  
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Nella distribuzione dell’export vicentino nel mondo l’area europea si conferma il principale 

mercato di sbocco. Aumenta il peso del continente africano, ma cala l’Asia.   

La quota di export verso l’Europa nei primi sei mesi di quest’anno si mantiene costante a 

64,7% rispetto allo stesso periodo nel 2022 (era 67,1% dello stesso arco di tempo nel 2021). 
Perde terreno l’Asia, che pesa ora per il 15,1% contro il 15,9% del I semestre 2022 e riporta 

una variazione negativa di -4,4% sul corrispondente semestre dello scorso anno. La quota 

di mercato del continente americano cresce leggermente e anche la crescita delle 
esportazioni segna +3,5%. Il peso dell’Africa sale da 3,6% a 4,0% e pur nei piccoli numeri 

l’export verso questo continente cresce del +14,0%, in termini percentuali è la maggiore 

crescita a livello globale. Le esportazioni in Oceania, pur residuali, registrano un calo del -

11,7%, pari a circa 15 milioni.  

 

 
 

 

 

 

 

 
  

AREE
EXPORT 

I_sem2022

EXPORT 

I_sem2023

VAR. % 

EXPORT

% SUL TOTALE 

I_sem 2023

AFRICA 413.386.411 471.451.318 14,0% 4,0%

AMERICA 1.717.948.760 1.777.246.394 3,5% 15,2%

ASIA 1.844.605.137 1.764.359.825 -4,4% 15,1%

EUROPA 7.536.584.355 7.569.202.205 0,4% 64,7%

OCEANIA 133.563.250 117.944.933 -11,7% 1,0%

TOTALE 11.646.087.913 11.700.204.675 0,5% 100,0%

PROVINCIA DI  VICENZA - SETTORE MANIFATTURIERO - EXPORT PER AREE  - 

PERIODO I  sem 22 / I  sem 23

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati ISTAT
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Fra i Paesi che maggiormente assorbono il prodotto manifatturiero berico, cala l’export 

verso Austria e Germania, ma torna a crescere la Svizzera. Spicca la performance della 

Turchia. Prosegue la discesa della Russia. 

Scende di poco la quota di assorbimento della Germania, tradizionale mercato di sbocco 
per l’export berico, passando da 12,6% a 12,4%. In termini percentuali l’export verso questo 

Paese è sceso del -1,0%, passando in un anno da una crescita di 1 miliardo e 468 milioni a 

una diminuzione di circa 14 milioni. Al secondo posto rimangono gli USA che mantengono 
la loro incidenza e crescono del +1,2% (+36,3% nel I sem 2022). Dopo aver superato la 

Francia in classifica nel 2022, gli Stati Uniti aumentano il distacco con il paese d’oltralpe sia 

per il suo peso (9,2%) sia per l’assorbimento (-3,0%). In quarta posizione rimane la Spagna 
(+3,5%) mentre il Regno Unito, pur calando del -12,1%, rimane stabile al quinto posto. Segue 

la Polonia, e settima si conferma la Svizzera, che dopo il crollo del -46,4% fra i primi 6 mesi 

del 2021 e lo stesso periodo del 2022, torna finalmente a salire con un +15,9%. La vera 

sorpresa arriva però in ottava posizione dalla Turchia, in crescita del +31,0%, un risultato 
probabilmente dovuto sia al ruolo di centro di distribuzione esercitato da questo Paese, sia 

all’aumento del prezzo dell’oro. Cresce anche l’Olanda (+7,6%) mentre cala l’Austria (-1,1%). 

Per quanto riguarda la parte inferiore della Top 20, spiccano il decremento della Cina, ossia 
-10,0% pari a poco più di 28 milioni, compensata dalla crescita del Messico (+21,9%) con un 

aumento di quasi 30 milioni. Prosegue il calo delle esportazioni verso il mercato russo, che 

passa dal 17° al 20° posto, con un calo del -14,3%.  
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni 
Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 
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